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Ln seduta è aperta allo ore 15.10. 

Sono presenti il Prcsideute dcl Consiglio, mi 
ni;itro cloll' Interno, ed i· ministri degli affari 
e~teri, il 1;otto~l'grotario di Stato per la m.arinn, 
dcl Tesoro, di 11grico1tm·a, indul!tria. o com· 
mercio, dci lavori pubblici, dt>llo po~tc o dei 
telegrafi. 

D'AYAL\.-V.\LV.A, SC!Jrctario, lc~i;o il pro 
cesso verbale della i1ed11t1• precedente, che è 
approvato. 

Per lo svolglmento di una interpellanza. 
SAXTI);'I. Dom:in'i() di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha facoltù •. 
~A~TL\'I. :Ili permetto prrg11.rc l'Ecc.mo 

Presidente di voler rappre~cntare al Governo, 
tanto più che è presente nel palazzo ciel Senato 

Tipografia do! Senato 

·, J :- {{ 
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l'onorevole Presidente del Consiglio, la mia 
dimanda, intesa nd ottenere che sia fissato un 
giorno della prossima settimana per lo svolgi 
mento della ìnterpellanzn, da me presentata 
intorno l'Esposizione di Roma. 
PRESIDE~TE. Trasmetterò nll' onor. presi 

dente dcl Consiglio la sua prcghiern. 

Risultato di votazione. 

.PRESIDEXTK Proclamo il risultato della vo 
tazione per la nomina di quattro componenti 
della Commissione di finanze: 

Senatori votanti . . 1ou 
lllngg!oranza . : . 54 

Il senatore Chimirri . ebbe voti 95 
• Martinez. • 93 
• Spingardi • So 
• Balenznuo • -o 
• Riolo . • 10 
• lllnzza. • 7 

Voti nulli o disperi-I! 1:? 
Schede bianche 8 

Proclamo eletti ! senatori Chimirri, ::IInrtinez, 
Splngardi e Balcnzano. 

Comunicazione. 

PRESIDEXTE. Comunico al Senato la se 
guente lettera a me diretta dal senatore Bo 
nasì. 

e Roma, 2:> tna~gio lfH l. 

e Eccellenza, 

e Siccome la Commissione pcrmnnente di ne 
cusa dcli' Alta Corte di giustizia ha vero e pro 
prio carattere giurisdizionale, cosi reputo che 
oltre il Vico-Presidente dcl 8e1111to destinato n 
presiederla, non possa legalmente farne parte 
nitro Vice-Presidente dcl Senato. Conseguen 
temente mi fo un dovere di rassegnare le mie 
dimisalonì da membro della Commissione stessa, 
e prego I' E. V. di volere disporre per la sosti,: 
tuzlone. 

e E sebbene non mi sembri che eguale iu 
compatìbilità esista tra la detta carica di Vice 
Presidente del Senato e di membro della Com 
missioue per il Regolamento interno del ~Pnato, 
tuttavia in omaggio alla massima ripetutamente 
atrcrmntn che non convenga cumulare sovcrr-hì 
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incarichi nella stessa persona, prego l' E. V. di 
volere promuovere la mia surrogazione anche 
1n tale ufficio. 

e Col massimo OSSC'fJUio 
e Dcli' C. Y. 

•Dcv.mo 
·e A.DEODATO BoNAf;I •· 

Non facendosi osservazioni, do ntto all' ono 
revole Bonasì di queste dimissioni. Avverto che 
nella prossima seduta si provvederà alla sosti 
tuzione dcl dimissionnrio nelle due Commis 
sioni. 

Ringrazia.men ti. 

PRESIDEXTE. Il senatore !Uillo, al quale mi 
feci premura di fnr conoscere il voto espresso 
!eri l' nitro dal Senato o. suo riguardo, rispose 
col seguente telegramma: 

• S. E. cav. Giuseppe ·ll_fanfredi, presi 
dente Senato - Roma. 

•Rinnovo nll' E. V. vivi sentiti ringrazia 
menti per voti che il i::cnnto ùcl Regno com 
piacevasi esprimere nella seduta di ieri a mio 
riguardo. Gradii>cii ntti mia particolare osser 
vnn7..a. 

e E:-mrco l\[IT.LO •• 

Congedi. 

PRESIDEXTE. Domandano congPdi il sena 
tore Tnccoui, di un mese, e il senatore :\lnrtinez 
di otto giorni, per motivi di rnlute. 

Non faef'ndosi osservazioni in contrnrio, que~ti 
congedi s' intC'n<leranno n<'C:)rc!ati. 

• 
Presentazione di relazioni. 

BLASER~A, l'i:;1•111·e.~id1·nfr della Commis 
sione di finan::e. Doi11ando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
IlLA~ERXA, rir.qwesidenf1• dl'llrt f'o1;11i1is· 

sione di fìnrw::e. Ho l'onore di presm1tnre nl 
Senato le rcbzioni sui disef;lli di l<'ggc: 

~Inggiori e nuoyc nssegnazioui o ùiminu· 
zioni di st<rnzinmento su taluni capitoli dello 
stato di prc\·isionc ,della spes:\ dcl Ministero 
delle finanze p<'r l' c.~crcizio finnnziario 1!)13- 
1()1-1 e ùello stato di previsione <lel!a spesa. dcl· 
l'Ammini~traziono dcl fondo di rnas.<>n dcl corpo 
della R. i,ruardi,i di finanza per l'esC'rcizio f;tesso 

I 
l ' . ,. l ' I " fs:'. r· 
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l\loùillcazioui alla previsione di alcuni capi- 
· toli nello stato di previsione dcll' entrata P1!1" 

l'esercizio finanziario 1913-!J14; 
~Iaggiori assegnazioni su talunì c:ipi~o~i 

dello stato di previsione della spesa dd ~1111.1- 
stero delle fìunnze per l'esercizio fìnauzlurto 
1913-914. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. senatore Bla 

serna della presentazione di q ueste relazioni, 
che saranno stampate e distrlbuite. 

GIOPPI. Domando di parlare. 
- l'RF.SlDENTF.. Xe ha facoltà. - 
GIOPPI. Ho I' onoro di presentare al Senato 

la relazione dell' Uftkìo ccntrnle sul disegno 
di le~ga per modificazioni agli articoli 4 e 41 
dclln lecae sui dazi interni di consumo. · 01"> 

PRESIDF.XTK Do atro all'onor. Gioppi dolln 
presentazione di questa relazione, che sarit 
stanipata e distribuita. 

DALLOLIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ba facoltà. 
DALLOLIO. Ho· l'onore di presentare al Se· 

nato la relazione al disegno di h'ggc: •Con 
ce:,;.~ione di una terza. proroga dcl termine per 
l'attuazione del piano speciale di rlsannmeuts 
della città di~bologlla s , 

Relazioni della. Commissiono 
pei decreti registratì con riserva. 

PRE:SIDENTK L'ordine del giorno reca Li 
di~cus.-;iono delle relazioni delln Commissione 
(lt•i decreti r1•;.d~.trat i con riserva. 
GUALA, relatore. Domando di parlare. 
l'l{F.!)IDENTE. Xo ha facoJ.tiL. 
<lt:ALA, relatore, Come risulta dalle rcla 

ziu1ii presentate, la Commissiono propone che si 
~l'Pnd;\ atto della r<'.~isirazlo1ic con riserva e 
11 J)ll~aggio all'ordine del giorno per i seguenti 
Regi decreti: · 

lt•gb decreto ~ p:iu;>u'.J rn1:3 col quale i;i 
dispone che ogni impiego di capitali dello Casse 
degli ìnvnlidì della mnriua mercantile debba 
e~scre npprovnto dal ministro della marina 
(~. II-,[ - Tncunieulis ; .. 

ltr:gio decreto 29 g-iuguo rnw, che.approva 
llU•H·e eonvcuzlonì con le Società assuntrici dei 
servizi marittimi sovvenzlonuti (:'-/. II-B - T>o 
cum:•11ti1 ;- 
. Regio dccret) 23 ottobre 1<'13, dic auto 

l'lzza un'ag·giuuta. ali'urt. 6 dcl k!:tt> unico 

tielle leggi sull' crdinamento ùel Regio e;;r.rcito, 
npprovnlo con Regio decreto 14 lug·lio 1898, 
n. 52i'> (N. II-C - Documenti); 

Quattro Regi decreti, 28 luglio e 1 l ago 
sto 191il, che dispongono promozioni nel per 
sonule Rmministrativo nel ::llinislero della guerra 
(Xumero II-E - Documenti) ; 

Regi decreti 21 e 25 settembre, 16 ottobre 
o 4 dicembre 1913 relativi n nomine di sotto 
tenenti nel Corpo Reale equipug:;i (X. L .. '{[X--1 
- Dt1Cll i11Cl!lt). 

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni 
della Commissione su questi Regi decreti regi 
strati con riserva. 

Chi le approva è p1·egato di alzarsi. 
(Approvate). 
8ACCIIETTI, 1·clalo1·e. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha f,1<::oltà. 
s_\.CCHETTI, relalo1·c. A norma delle nuove 

di;;posizioni stabilite dnl regobmento, alle qunli 
noi ci siamo uniforma.ti, sottoponiamo al voto 
dcl Senato le conclusioni quali sono formulate 
in fine della relaziono con un ordine dcl giorno 
per il decreto minisierialc 21 maggio 1913 
(a;;ricoltura, industria e commercio) che auto 
rizz:\ la Cassa depositi e prestiti I\ svlncol11re 
Vilrie obbligazioni possedute dalla Cassa mutua 
cooperntiva pPr le pcmi;io11i di Torino (N. IC-D 
- Dnc11me11l1). 

• Il Senato r.pprova la co11elusiono <!ella 
Comrnbsione nd scn~o c:hc il decreto dcl mi 
ui~tro cl i a;;ricoìturu, . i nel usi l'Ìl\ o commercio, 
in data dcl 21 mag-;;io rnrn, per lo sviucolo 
dalla Cn~s1i depositi e prestiti di obbligazioni 
!lpett1111ti alla Cn;sa mutua cooµcrativa delle 
pensioni, non esorbiti dalle fac:oltA consentite 
dnlla legge 4 aprile 1912 sul monopolio delle 
assieurm>.ioni, né difetti per ossenan1K'\ delle 
cautele volute dalla legge medesima o dal ro 
golamento relativo•. 

CA VASOL.-\, willislro di a!}1·icaflm•n, indu 
sll"ia e commercio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. :Xe ha faeollit. 
CA V.ASOLA, 111inis/J·o di ao1·icoltl!ra, indu 

.~t1·ia e C1J1i1111ercio. Furò una semplice <liehia 
razionc. ::-i trntta di cnrtelle che erano in de 
posito presso fa C·~~~a depositi. e prestiti,. e che 
rnpprcsc11t!\Vn110 un:i. pai'le delle risen·c della 
Ca.,·,;:i mutua <li Torino. 
~u?st\ Cassa era in Hr~uiùuzione, et! il Com 

ml~suio liq_uitlatu1·~ c.:011 la debiti\ autorizza- 
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zìonc dcl ministro 'dcl tempo, cioè di quello 
precedente '111 mio; ha creduto di svincolare 
quelle obbligazioni per la estinzlone di un de 
bito. Del resto qualunque altrn opcrazlouc r-ho 
avossc fatto, si sarebbe egualmente risoluta in 
mm nlicnnzlone di capitale. 
In definitiva, tutto fu assorbito dal llUO\'O 

Istituto nazionale delle Assicurazlonl sulla vita. 
PRESIDE~T.E. Xl·s~un altro chiedendo di 

parlare, pong-o ai voti l'ordine dcl giorno pro 
posto dalla Commissione: 

bhì'ì'n"Pìiro\·i-,·oglfa"71Tz"a::si. - · < ···• ··- 
(,\pprovatoJ. 

·Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge dcl R. decreto 31 marzo 
1912,· n. 369, che dìspone b soppressione dal 
1 ° luglio 1912 degli Uffici cli custodia dei va 
lori, istituiti nella. città di Mes::ina. o Reggio 
Calabria ·in seguito e.I terremoto del 28 dicem 
bre l908 • (H. 6). 

PRESlDEXTE. L'ordine del ~iorno reca lu 
discussione del diseg.10 ùi lPi;ge: e Conversione 
iu legge del Regio decreto :n marzo I ~112, 
n. 3G!l, che dispone la soppre-sione dal 1 o I u 
glio Hll2 degli uffici di custodia dei valori, 
,h!tituiti nella città di ::l.Iesaina e Reggio Ca 
labria. in seguito al terremoto dcl 28. dicembre 
1908 •. 
Prego il senatore, segretario, Bor:;atra ùi dar 

lettura dcl disegno di legge. 
' noR<.L\ TTA, Sl'!Jl"IJ{al'io, legge: 

Articolo nnico. 

È convertito in lcg;.;c il R. decretò 31 marzo 
lfl12, n. ~fi!l, riguardante la sopprcs-lone de;;li 
uffici di custodia dci valori, ì-titulrl uelle ciuà 
di ~[essinn. e di Reggio Calabrln i11 seguito al 
terremoto dcl 28 dicembre 190~. 

vrrronro E:\L\XUELE IlI 
per gm;ia cli Dio e 11e1· rolontà della Xozione 

RE D' ITALI.\. 

Visto il Regio decreto 2 scttorn bre lHOO, n, G!l~l, 
convertito nella ll'ggc 21 luglio HHO, u, i"li!I, 
che istituì nella città di ~lessiua e di Tic>ggio 
Culabr!n uu ufficio di custodia dci valori, ti 
toli ed oggetti preziosi rinvenuti e rinvenibili 

tra le macerie degli edifici danncgginti dal ter- 
remoto dcl 28 dicembre Hl08; ' 
Ritenuto che il còmpito 11ftìdato nl pre<lotto 

ul1lcio pub dirsi oramai ~a~1rito, e quindi si 
manifesta l' cµportunit:\ della sua soppres:;ione; 
Visto il Regio decrùlo 21 dicembre 1911, 

n. l:}!l:i, col q11alo fu prorogata lino al 1° lu 
glio 1912 la. fa~oltà accordata .al Gommo dal 
l'art. 14 <!ella lcg-gc l:? gc1rnaio rnoa, u. l:!; 

Sentito il Cousiglio dci miubtri; 
8ulla pro;io:>ta dcl J\ostro miubtro sc.gret:irio 

di Stnto per il .te5oro, di <'onc~rlo t:on quello 
per hi grnzia e giustizia -e .per i culli; 

Aùhiamo dccretl\to e decretiamo: 

Art. 1. 
A dau1re diti 1° aprile i!ll:?, gli utlid di cu 

stodia dd valori, tiluli ed oggetti prcziusl kti 
tuiti nelle città di Mcs~ina e di Reggio Cala 
bria in seguilo al terremoto dcl 21'l dicembre 
1!108, col nostro dnorcto 2 settembre 1!10~\ n. 6!19, 
convertito nella ll'ggc ~1 lL1·;.;lio HllO, n. f.>W, 
llOllO .1;opprc;:si. 

Art. 2. 
Il numerario, bi;;lictti di hnnea e di Stnto 

e i titoli pubhl!ci (:hc cve1:t11almc!1tc si rinve 
nissero per effetto di ultniori s:;n·d, continue 
ranno ml cs~crc nlfohiti in c:1stodia nlln Cassa 
depo;;iti o pre.:;tili. 

·11 presiùcnte della Com:nissione giudiziaria 
dd rict:l)¬ ''ri istituit:i ucllc an.zid<'ttc cilt.A ai 
sensi elci Hegio decreto 13 gcnnnio 19j\l, n. 13, 
provve<lcr."1, <l' intc,;a col locale iutl'nduntc di 
finan7.a, nila t0Jlserv11zionc e dc.,tirwziono dei 
documenti cd og~Ptti pr<'ziosi tuttora ia c111·ico 
degli uflici suindicati e di quelli che in :seguito 
potes.'>cro essere rinvè11uti. 
Il prc:>cnte decreto sa1·1\ presentato 111 Parla. 

mento per la sua conversione iu legge. 
Ordiniamo cho il pre.-;ente decreto, munito 

dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella Rnecolta. 
uffici11lc delle leggi e dei decreti del Regno d' I 
talia, nrnndando n chiunque !\petti di osservarlo 
e di farlo os.'icrvare. 

Dn!e n Ro1i1a, addl 31 marzo 1912. 
VITTOIUO E::IL\NVELE 

GIOLITTI 
'l'EllE"co. 

V. - ll C:11arda.,iyilli 
FIXOCCllIA!W-Al'IULE. 

' . ·. 
·' ,• 
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Vista la leggo 13 dicembre 1.ss:,, n. ~72, 
elio approva la Convenzione stipulata. il 19 marzo 
1885 tra il Ministero dcll' istruzione pubblica 
ej i rapprescntnnt! i Consigli provìnclale, co 
nnu111.lc e della Cnmera di commercio ed arti 
di ~Icssiua, pel pareggiamento della Regia Uui 
Versità degli studi di Messlua alle Università È annullato il debito risultante da.i registri 
indicate ncll'urt. 2, lettera A della leggo 31 lu-: dello entrate dcl Tesoro A carico della provìn 
gllo 18!i2, 11. j IO. . . . eia, dcl comune e ùdla Camera di commercio 

Vii;to che con detta Ocnvcnzionc l<i provincia, J cd arti di Messiuu p~r rate ~c.a.du.to .postortor- 

=-===--=-=-=--=--=-======-·-"""---== 
fRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discus 

siono su questo disecuo di legge. 
Xessuno l:biedcnd~ di pnrlare la clbcussione 

è d1iusn, e, trattandosi di un di..;:·gno di le!~e 
di un solo articolo, sarà poi votato a serutuuo 
scg"rcto. 

P..i:ivio allo scrutìnìo segreto del disegno di legge: 
• Ccnvel'l!icnc in legge del R. decreto 14 aprile 
1910, n. 198, che annulla. il debito della. pro 
vincia del comune e della Ca.mera di commercio 
cù a.rÙ di Messina per rate scadute posterior 
mente al 28 dicembre 1208 sul contributo nelle 
spese di mantenimento della. P..cgia. Università 
degli studi> (N. 11). 
PRE.SlDE:-.i'TE. L'online del giorno reca la 

discussione dcl disegno di legge: e Conversione 
in legge dcl Hcgio decreto 14 aprile ]!)IO, 
n. rn~, che annulla il debito 'della provincia, 
dtl comune e della Camera di commercio cd 
arti di ::11essina per rate scadute posteriormente 
al 28 dicembre l!l08 8Ul contributo nelle speso 
di mautcnìmcnto della Regia Università degll 
studi •. 

Prego il senatore, segretario, Borgruta di tlnr 
lettura dcl cl~egno di logge. • 
BOROATT,\, segretario, legge: 

Articolo unico. 
t convertito in legge il R. decreto 14aprilc 

mio, n. Hl8, riguardante I'nnnullnineuto dcl 
dcl;ito· della prov iucla, dcl comune e della Ca 
tnern di conrmcrcio cd art] di )ki:i.-;in:i per rate 
!ICadltlc posteriormente nl 28 dil:cmbrc 1 nOS sul 
·contributo nelle spese di nrnntPuimento clclln 
Regia UnivcrHit:\ degli studi. 

VITTOIU•) E)IAXt:ELE HI 
Pe1· g1·a~ia di Dio e per volontà della Na::ione 

RE o'ITALTA. 
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il comune e la Camera di commercio ed arti 
di :Mes:;ina, si obbligarono' 1icorrispòndère allo 
Stato, a 'rnte semestrali anticipate, l'annuo con-. 
tributo, rispettivamente di lire 40,000, G0,000 
e lire 10,000 nelle spese pcl mantenimento di 
quel!,\ Ucgia Univer,.ità. .degli studi, e che tali 
contl'ibuti vennero con·bposti sino ti tutta la 
rata semestralo scaduta il. 1 ° luglio 1()08. 

Visto cpe .o. carico dehli e'nti sudù1.;tti flgura 
sul registro delle entrate dd Te!:ioro un debito 
arretrato di lil'c rn:,,ooo, ·C cioè, a carico della 
pro\·incia per lire ti0,000, dcl comune per lire 
90,0ùO e della Camera. di commercio per lire 
15,000, per le .rate sCTtdutc il 1° gennaio 1909, 
1 • Jui::-lio H)()!) e 1 • gennaio mio. 
Cousj<lerato che in. scgwto ~1 terremoto dcl 

21'.! ùic~rnbre ln08, che distrusse Messina ed 
nrrestò completamente la vita· di quella cittil, 
è venuto a mancare ogni fonùamcnto al cre 
dito erariale relativo nlle suddette rate scadute 
e non so:lclisfatto sul .contributo in parola. 

Cons.idcrato che, per l'avvenire, occorrcrnnno 
nuovo intese tra lo Stato e gli enti intercs:>ati 
r•er la dcterminnziono dcl nuovo contributo 
degli enti medesimi nello spese por la Regia 
Universi là o por la conferma di quello pattuito 
con la _Convenzione del 188:>, la qua.le, a.Ilo 
stato delle cose, deve eon~iderarsi oomc sospesa 
ng!i cffotti dcl contributo, di cui trnttòlsi. 

Visto l'art. 14 tlt!lla fogge 12 gennaio· 190!l, 
n. l:?, che dil. fneoltù. nl Govt•rno ciel Re per tutto 
l'anno 1 ()()(), di nclott11rc con decreti Reali, da 
presentarsi al P11rlamcnto per la convcrsiono 
in lcgg·c, quei JH'ovvedirnenti cccei:iormli non 
preveduti dalla. legge ate~, o dci quali si mn 
nifùstassc l'urgenza;. . ,, · 
Vista la legge 2G dkembre 1909, 11. 791, che 

proroga fino nl ;10 giugno .1910 fa facoltà con· 
cessa nl Governo del Re dall'art. 14 della legge 
12 gennnio 1009, n. 12; 
Sentilo il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dcl ~o~tro. ministro, segretario 

di Stato per il tesoro; 
Abbiamo de:::rctato e decretiamo: 

Art. 1. 

.. ' . 
• .I' ~ .. 

' .• 
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mente al 28 dicembre t 90H, sul contributo nelle 
spese di mauteulmento della Regia Univcrsìtà 
degli studi.· 

Art. 2. 

Nessun altro addebito sarà fatto a carico 
della provincia, dcl comune e della Camera 
di commercio ed artì dl- !iicssina per detto 
contributo sino n nuova disposizione. 

Art. 3. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla- 
mento per la. conversione in legge. · 

Ordiniamo elio il presente decreto, munito 
dcl sigillo deÙo Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dci decreti dcl· Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 14 aprile 1910. 

. VITTORIO E)L\:SUELE 

LUU.\TTr 
TEnF • ..co. 

V. - lf: G.1aril<1>iyiltl 
. FANJ. 

PRESIDENTE. Dil:hiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, In dichiaro 
chiusa, e, trattandosl di un disegno di }pgge cli 
un solo articolo, verrà poi votato a scrutinio 
segreto. 

ltinvlo allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto 22 a 
gosto 1912, n. 986, che anticips l' ordine della. 

. leva di mare aui nati nel 1892 • (N. 31). 

PRESIDENTE. L' ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Conversione 
In legge dcl Regio decreto 2:! agosto l!Jl~, 
~- 98l.i, che anticipa l'online della leva di 
mare sui nati nel 1892 e , 
PHESIDE~TE. Avverto il Senato che, non 

potendo esser presente il ministro della ma 
rina, causa. la dlsgraaiu occorsagli, egli ha in 
caricato di sostituirlo nella discussione il sot 
tosegretario di Stato, onor. Battaglierl. 

Prego Il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura. del disegno di legge, 

BOUGATTA, seqretario, legge: 
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Articolo unico: · • 
È convertito in legge il R. decreto 22 agosto 

1912, n. 986, che anticipa l'ordine della leva 
di mare sui nati nel 18\1:!. 

VITTORlO E:IL\.NUELE III 
per g1•Mia di Dio e per volontd della Nazione 

RE n'IT..1.LrA. 
Vista la legge 27 dicembre 190G, n. 679; 
Riconosciuta. la necessità di derogare dalla di 

sposizione contenuta nell'nrt.1 della. legge stessa; 
Sentito il parere dcl Consiglio dci mlnistrl ; 
Sulla proposta del Nostro ministro della ma 

ri na; 
Abbiamo decrctnto e dccretìauio: 

Art. 1. 
L'ordine della leva di mare sui nati nel 1 R!l:?, 

anziché il 1 ° ottobre 1\.!12, sarà pubblicato a 
partire dal 1° settembre del corrente anno • 

Art. 2. 
Il presente decreto sarà presentato al Par 

lamento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il prese ate decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d' Italln, mandando a chiunque spetti di esser 
varlo e di furlo · osservare, 

Dato n Sant'Auna di Vahlicl'i, 2<! agosto UH:!. 

VITTORIO E~L\NL'ELE 

GI•>LITTI 
l.EOX.\J:DI CATTOLICA. 

PHI.:SIDEN'TE. Dlchiaro aperta la discusslone 
su q nesto disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, fa dichiaro 
chiusa, 
Trattnndosl di U"11:i leggo di un solo articolo, 

saril. poi votata a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del dìsegno di legge: 
• Converaione in legge del Regio decreto 1 n ago 
sto 1913, n, 1038, che h1. reca.t.o aggiunte al re 
pertorio per l'o.pi)licazione dell'.\ bri!fa. genera.le 
dei dazi doganali > (N. 23). 

PRE8IDENTE. L' orJine del giorno reca la. 
discussione dd disegno di legge: e Conversione 
in legge dcl Regio decreto I° a.go~to 1 \Jl3, nu- 

':...4 ,. 
··.' lor> 
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·mero 1038, che hn recato aggiunte al repertorio 
PPr l'applicaziono della tariffa. generale dci 
dazi doganali •. 
Prego il senatore, segretarlo, Borgatta di darne 

lettura. • . . 
BORGATTA, scçrctario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto dcl 
l• agosto 1913, n. 1038, che ha recato aggiunte 
al repertorio per 1' applicazione della tariffa 
generale dei dazi dogannll .. 

VITTOR[O E)IANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Visto l' art. 4 della legge 1() giugno Hl02, 
n. 187; 
Sulla proposta dol Nostro Mlnlstro, segretario 

di 8tato per le finanze, di concerto con quello 
di agricoltura, industria e commercio; 

Udito il Consiglio dci ministri ; 
· Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. ·•. 
Alla. voce e Olio di pesce • del Repertorio per 

l'applicazione della. tariffa generale dei dazi do 
ganali è aggiunta la seguente nota:- 

• Gli olii di pesce che i-e11go110 importati per 
essere ùlroqenati e sercire qnindi come ma 
teria prima P<''' le industrie, escluse quelle 
alime11ta1·i, si classificano come il gras~n di 
Pr'sce quando siano osserratc le 1w1·1111! e le 
co11clizio11i stabilite dal 111i11ist1·0 delle finanze 
per accertare che gli stess; olii sia110 e(Telli 
"umcnt« sotlopost i al processo d' idroçenucione 
ed csclusira.nente destinati alt' uso suddetto •. 

Al Repertorio medesimo è nggluntn la se 
guente voce: 

<Cera montana o di monte (J!1J11[1111n·achs 
o J/1111{1111n•ax). Come 1'11;ncc1·ifr •• 

Art. 2. 

li presente decreto sarà presentato al Pnrla-' 
mento per la conversione in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

d0l sigillo dello Stato, sin inserto uclla raccoltn 
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uffìcìale delle leggi e dei decreti dcl Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osservare. 

.Dato n 8. Anna di Valdieri, 1° agosto 1913. 

VITTORIO EMAXUELE 
GIOLITTI 
FACTA 
NITTf. 

V. - Il Guardasigilli 
FI~OCCIIIARO-AI'IULE. 

PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dìchìaro 

chi usa. 
Trattandosi di un disegno dì legge di un solo 

articolo, sarà poi votato' a scrutinio segreto: · 

Approvazione del disegno di legge: e Rendicont.o 
consuntivo della. Colonia. della Somali& Italiana. 
per l'esercizio finanziario 1908-909 (N. 17). - 

PRESIDE~TE. L'ordine del· giorno reca -ln 
discussione del disegno di legge: • Rendiconto 
consuntivo della Colonia della Somalia Italiane 
per l'esercizio finanziario 1908-909 •. 

Prego il senatore, segretario, Borgatta di darne 
lettura. 

Borgatta, seçretario, legge. 
(V. Stampato .V. 17). 
PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 

generalo. 
N essuuo chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa, 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo. 

. ' .... 

Art. 1. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bi 
lancio della Colonia - Somalia Itallana •. accer 
tate nell'esercìzlo finanziario 1908 009 per la 
competenza propria dcli' esercizio medesimo, 
sono stabilite, quali risultano dal conto consun- 
tivo della. Colonia stessa in L. 5,412,251.98 
delle quali furono riscosse • 2,40'1, 134.66 

e rimasero da· riscuotere · L. :3,009, 117 .32 
(Approvato). 

Art. :?. 

Le spese ordinarie e straordinarie dcl bilan 
cio della Colonia predetta, accertate nell'eser- 

<• .. 
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clzto finanziario 190~-909 per. la competenza 
propria dcli' esercizio stesso, sono stabilite 
in. L: f>,412,23Ul8 
delle quali furono pagate • a,91!l,075.9:J 

e rimasero d1\ pagare. 

(Approvato). 

. L. 1,4\J:J,176.05 

Art. 3. 

Le entrate rimasto· da riscuotere alla chiu 
surn dcll'iesercizlo . l!)Oi-908 restane determi- 
nato in.. , • ., • , • • L. 2,00:}. " 
delle quali furono riscosse . . • 2 ,000. • 

e. rlmnsero da. rlsetrotero . L. " 
· (Approvato).' 

Ari. 4. 

L'J spese rlmaate da pagare· 11Iia chiusura 
dell'esercizio tlnarrziurlo 1007-!JOR- restano· de- 
terminate in. • ... i' ', .-• • ~ L. ·. 3.">,~:J:->.53 
delle quuli furono pagate · . • :l:!,nS:->.53 

- .. ------ 
e rimasero da paguro. • L. · t,ti:>O. • 

(Approvato), 

Art. 5. 

I residui attìvl alla chiusura dell'esercìzlo 
finanziario IGJ8-90'J sono stnti stnhillti nelle 
soguentì somme: 

Sommo rhnnste d~ riscuotere . sulle entrrifc 
accertate per la competenza <lell' esercizlo fi 
nanziario l'J08-UOU (art. 1) in . L. 3,~,117.3:! 

Somme rimaste da riscuotere 
sui residui degli esercizi prece 
denti (art. 3) . • 
Somme riscosse e non versate • ----- 

". 
• 

Residui attivi al 30 giugno 
190!} • .· L. 3,00!J,117.32 

(Approv:ito). 

Art. 6. 

I residui passi vi alln chi usura clell' esercizlo 
ftnanzinrio l~l08-90'.l sono stahllitl nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da pagnre sulle speso accer 
tate per la competenza propria dell' eserr.Izio fi 
nanziario 1908-\l89 (art.:?) in. L. t,4!Jrf,liu.O::> 

Sommo rlmaste da pagare sui 
residui degli esercizi precedenti 
(art. 4) In. 2,li:>O. • 

Residui passivi al ::o 
190!} . . 

( . Approvnto}, 

giugno 
. L. 1,4!l7>,8:?6.0:> 

Art. 7. 

È accertato il pareggio del co~1 to fl nanzlnrio 
della Colonia della Somalia ltalian;1• alla flne 
dell'esercizio 1908=9)() risultante dai seguenti 
dati : 

1------- 

• l,O:l7,R-18.2l I Dchill ddl11 Colonia: Fondo cli C:A . .'IHlt nl 30 giugno 1~ • 
Crcnlli della Colonin: 

12,095 • 

o) ~·ondi in via • 25,200 • 
23",216.01 b) Hrgistro debitori o uedilori. 

e) Speso a nrico clol 1009-!l!O • 
Somme rfm~sto cln ri8cuotcre RI 30 giu- 
gno 1m.- ..•......•.• 

1 
3,~.111.:;2 

1 

Tot11lc • • • i ~3;,;;;;;· 
(,\pprovato). 

UrgistrQ dcl)itori o creditori . 

Somme rhn11stc cl" pngnro in conto 
compctcn7.ll • . . • . . ,; . 

So1nn10 rirna~tc dR pnl:nn~ in conto 
rc•idui • . • • • • .. 2,Gf,O » 

4 3l'J,fiOG.;Ji Totalo 
· 1 1---- 
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- ~(il .~ Senato del" Rr'!JllO. 

Anche questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto, 

Approva:i:io-r.e dcl disegno di legge: e F.cndicont J 
consuri'..ivo tlelh Colo:lin. E:::itrea per l'csercìrìo 
flna·ru:ia.rlo 1909-910 >, (N. 19). 

PRESIDEXTE. Segue all' ordine .del giorno il 
tjisrgno di legge: e Rendiconto consuntivo della 
'Colonia Erìtrca per 1' esercizio fìunnzlnrlc Hl09- 
l\ll0 •. 
Prci;o il senatore, segretario, Borgntta di darne 

lettura. 
nORG ATTA, seqrcturù), legge. 
{V. Stavu pato N. 19). . 
PRESIDENTE. Dichinro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chicdenùo di parlare, 1:1 dichiaro 

chiusn. 
Passeremo 1111:1 discussione cl1)!!li articoli, ché 

rilel!'c;o: 
Art. l. 

Le entrate or<linarie e straordìnario del bi 
lancio della Colonia Eritrea, accortnte nelleser- I 
cizio finanziario 190:} 910 p<'r la competenza i 
Jlrop.ria. <l~ll'~sprdzio medesimo, ~()Ilo stabilite, I 
qualt risuolano ùnl conto consuntì vo <lclla Co- I 
Ionia stessa, in. • • . • ·:- L. 15,0!1,071.!1:: 
ùclle quali furono rlscossc • l:J,116,0~2.:l-> 
e rìmnsero dn riscuotere • L. l ,~1:?4,fi><~l.l~t 

(Apprnvato). 

Art. 2. 
Le .l!pese ordinnrie e straordinnrle del bilan 

cio della Colonia predetta, accertate nell' escr 
dzio fìnnnzinr!o 11)09-910 per In competenza 
Propria dcli' esercizio stesso, sono 
stabilite in • • . . L. ]j10-H,Oil.!);; 
delle quali furono pagate. • 13,017/!53.8.t 
e rimasero da pagare L. 2,0:!:},i n .m1 

(Approvato). 

Art. 3. 

Le entrate rimaste dn riscuotere alla chiu 
~ura dcli' esercizio 1008-90'J restano dctermì- 
nnte in . • • . • . • L. 2,077 ,GG3.4~ 
delle q11i11i furono riscosse • 1,915,3r)2.6R 

----------- 
' e rimas<'ro da riscuotere L. IG2,:110.H 

(Apprornto). , 

Discu.!sioni, f. 42 
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Art. 4. 

Le spese rlmnste da pagare alla. chiusura 
dcli' esercizio 1008-909 restano 
determinato in, L. 2,003,!l85.!l2 

! delle quuli furono pagntc. • 1,f>li0,:}G3.G() 
I 
o rimasero da pag11.rc L. 4-!:J,622.23 

(Approvato). 

Art. 5. 

I resiclui attivi alla chlusum dcll' esercizio 
fl11anziario 1900-910 sono stabiliti nelle seguenti 
sommw: 
nomrne rimftstc da ri:<cuoterc sulle entrate nc 

certntt! per la compctc11za propria dell'esercizio 
finanziario 1!)()'.l-!llO (art. 1) . L. l,fl24,689.19 

' · :::0m:r..c rima,-te <1.1 ris!'uotero 
sni l'(';;!ùui dP;;li es<'reizi prcee 
dcnti (art. :J) • 

Somme riscos,;e e non Yersatc • 
1G2,310.i-l 
2!'J\!'J4'.),:}lj 

ncshlui 11t(i vi al 30 glugno 
HllO . L. 

(.\ flpl'OV;tto), 

2,342,f>49.!!9 

A1·t. 6. 

I rc>sidui pa.c;.<;1Y1 alla chinsurn dell' esPrcizio 
finnnziario 190!l-fll0 sono stnhiliti nelle sPgnenti 
somme: 

Somme rinrnste dn pngarc sulle i;pese 11cccr 
tatc per la competenza proprin. dell' esercizio 
finanziario l!lOfl-910 (art. 2) . L. 2,023,71i.69 

Somme rimnstc dn. pn~:ire ·sui 
residui de:;li esercizi precedenti 
(:irt. 4) • 443.622.23 
Residui passivi nl ;30 giugno 

HHO . L. 2,-i67,3:J9.92 

(Approvato). 

Art. 7. 

È nccertnt:i nella ·somma di lire trccentot 
tant11q11attromila settecentoventuna e centesimi 
ottantotto (lire 38-l,721.88) la -differenza pas..<;iva 
del conto finanziario della Colonia Eritrèa alh 
fine dell' e:ier<'izio HI00-910, risult:rntc dai se 
guenti dati: 
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Attivita l'a!l11ività 

Fondo di cns.~11 in Tesoreria 11! 30 giu- 
gno 1910. . • , . , . • • • • . . . 

'Crediti della Colonia (registro debitori e 
creditori). . . • • • . . • • , . 

Sommo rlmnsto 1111 riscuotere in conto 
competenzn . . . • . • • . . . . 

Somme riscosse e non versate (conto cn111- 
.PClenza) • . . . . • . , . • . . 

. Sommo ri11111•;0 da rtscuotcrc in conto re· I 
sidui , . , . • . • • • • • • • 

Rimnncnaa di disnvanso di l!'""tioni 11n· 
teriori al so giu:;uo 1900 

Totnle 

(Approvato). 

. I Dt·l1itl 1!t·!I~ Colonia (rrg-ihlrn debitori o i 
5~i,!l:\.'3 30 cr editorl) • . . • • • • • • • • ! 

I 
'ii8,27::S.82 : 

1,!'~l,lìX!U!l ! 
I 

~~,[>,~, lrl.~'j : I i I D:r.1•r1•11?.11 pnssivn 111 :JO gi11g110 1010 . 

11u,:i10.a : i I 
. i I 
asr, 7:? 1.1"8 ' 11· 

. ' -----:1 
4,043,483.2~ i i 
--...,--:i 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Per. lo svolgimento di alcune interpellanze. 

CARAFA D'AXDRIA. Domando cli parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CARAFA D'AXDHL\. Mi rivolgo alla cortesia 

dcli' on. Presidente dcl Consiglio perché voglia 
indicare se ed In qual giorno potrà rispondere 
alla mia ìnterpcllunza intorno ai provvedimenti 
da adottarsi per la tutela della libertà dcl la· 
vero e per assicurare I' esercizio dci pubblici 
servizi. · 
. SALANDRA, presidcnta del Consiglio, mi11i· 
stra dell'interno. So il Senato consente, si po· 
trebbe fìssare per lo svolgimento di questi in· 
terpellanza la. giornata di luncdl 1° giugno. 

CARAF,\ D'AXDRIA. Ringrazio l' on. Presi· 
dente dcl Consiglio della sua cortesia. 

SA~TI:-JI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà, •· Votazione a scrutinio segreto. 
SAN'TIXI. Prendo licenza di presentare al- 

1' on. Presidente del Consiglio vivissima prc· PRF.SIDEXTF,, Procederemo ora alln vota· 
ghiera a che si compinccia, d'accorcio con gli zlouc a scrutlnìo segreto dci progetti di legge 
altr! suoi colleghi competenti, dì fissare il giorno teste approvati. 
per lo svolgimento della Interpellanza da me I Prego il senatore, segretario, Di Prnrnpcro di 
presentata relativa al bilnncio della esposizione I procedere nll' appello nominale. · 
di Roma del isu, I ·DI PILDIPEP.0, sPgr1•/i1;·io, procede al!' np- 

S.ALAXPR.\, presidente dcl Consiçlio, 111i1ti· pollo nominale. 
stro dcll' interno, Potremo fissare anche per Io i PRE:;;IDE~TE. Le umo rimangono aperte. 

l,l:>l,421.l:J 

Somme rhnnste dn pRgRrc in conto com· 
p1·t<-nz1\ • . • • • • • • • • . • 2,0~'.l,717.<ì9 

Sorame rimnste dn pA:;nre iu conto re· 
H!tlUi • • • • • • • • • • • o 

:)8 l,721.88 

Totnlci 4,013,483 2!1 

:svolgimento di questa interpellanza ln S:!dut:i. 
ùi luucdi 1° p:iugno. 

PRESIDENTE. Cosi allora resta stabilito. 
lL\LE~ZAKO. Dom1111d11 di parlarn. 
PltE:-:ìlDE~TE. Xe ha facoltil. . 
B.\.LE~Z,\~0. EssP-ndo pn•sen!e l'onorevole 

mini8tro nei la•·ori pubblici, chicùo alla sua cor· 
tcsia di volermi dire se accetta la mia intcr· 
pullamr.~ relativa all'acquedotto p11i;liese e se 
può ri:-ponclermi nclln seduta. di o~p:i. 

CIUI.<'FELLI, ministi·o dci lrwol'i pu.lJblici, 
Domando di parlare. 

PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà. 
Cil'FFELLI, ministt·o del lai;orl pubblici. 

Xon ho alcqnn dl~coltil. · di rlsponùcre oggi 
:,itcsso alla interpcllanz:i. del senatore Ualcnz,mo. 

PRESIDE:XTE. Non facendosi obbiezioni, lo 
svolgimento di questa interpellanza avrà luoio 
clopo la votazione. 
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Presentaaione di rolasìoui. 

ARX.\.DOLDI. Domando di purlure. 
PRI<:SIDE~TE. Xo ha facoltà. 
AnXAl\OLDI. II o l'onore <Il presentare ul 

S:!ualo b relazione sul disegno di leggl~ : •Co 
struzicme di un edificio ad uso dell., dogauu di 
11Iiln110 al nuovo scalo delle merci a piccola 
Yclodtà in via Fnrini •. 
l'RESIDEXTE. Do atto all' onor. Arnaboldi 

<lt:l!a presentazione di questa relazione, che 
sarà st.unpnta e distribuita. 
PETRELL\.. Domando di parlare. 
l'RESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
PETRELLA. Ilo l'onore di presentare a l Se 

.nato a nome della Commìsslono per i decreti 
registrati con riserva le relazioni sui seguenti 
Regi decreti : 

Regio decreto 4 agosto 1913 riguarda nte 
fa posiztoue dci funzionari ed impiegatl di 
puLbEea sicurezza in vìatì in Libia; 

Regio decreto 8 gennaio 1()14 col quale 
Viene prorogata fino 111 30 giugno H114 lit fa 
coltit accordata dal Gov eruo 'con l'art. 3 delle 
di-;posi7.ioni preliminari del testo unico 12 1Jt 
tobn) 101~, 11. J)!ìl. 
l'HE~IDE:STE. Da alto ali' on. scuutore Pe 

h·elJa della prescntnaìono ùi "queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite. 

Svolgimento dcl!' ìnterpellansa dci senatori Ba 
Icnzaao, D' Aya.l& V alva, r;~.::lodfa, De Cesare, 
Le.mberti, Giusso e LoJodic:e al Presidente del 
Cousielio cd al ministro dei lavori pubblìcl, 

PI:E:-ilDEXTE. Precederemo ora allo svolgi- 
llle11to cicli' Intcrpcllauza dci sena turi Iìalenzano, 
D'Aynti Valva, :'ilclodia, l)J Cesare, Lnmbcrti, 
(.ì-iu-;.~o e Lojodicc i quali chiedono di Inter 
Pellarn l'onor. Presidente dcl Consiglio e I' 0110- 
rc\·ole ministro dei Invorì pubblici sullo stato 
degli studi per le fognaturo ed fi('•111n di rifiuto 
dell'acquedotto pug!ie.:e. 

lfo facoltà di parlare l' on. senatore Balenzano 
Per svolgere q ue;;ta interpcllanzn. 
R\LE~Z_\NO. In~ieme ad altri col1'.·gi1i dibi 

l'onore di present:ire cprnst•i interpellanza prima 
ci1~ fossero a.;sunti al Go\·crno gli attuali mi· 
nistri. Dico questo per ricordare i precedenti. 
Circ11. un anno fa tutti i Sl·natori e deputati 
delle Pu;;lie, comprcsq nnehe il <lcputtto Sa 
lnnJ1·a, ora Pre~i-lent~ dèl Consi;;-lio, c.:he :;i fece 

26 

rappresentare, ebbero d:i.l Prcsiùente del Con 
siglio d'nllorn, onor. Giolitti, e dall'onorevole 
ministrp dci lavori pubblici, l'assicurazione che 
si s:trèbhc immeùintamente stabilito in Bari un 
utlido spcdalc per lo :,tnùio <lcl gr:n·c problema 
delle fo;.:rrnt.ur(,, 

Però sia om nulla si fece per questo ullicio 
i,;ppciale e anzi il valoroso in;;. ~foglietta, pre 
posto al s<)rvizlo dclb sorveglianza dell'acque 
dotto, fu privato di due o tre ingegneri 0 us 
sistenti che aveva. Fu istituit:i una Commis 
sioue presieduta dall'egregio collega Giusso la 
quale do\-C\'a occuparsi di questo problema. 
La Commissione presentò le sue conclusioui, e 
invoco di nrdva1·e ud una soluzione si ricorso 
ad un altro espediente: il ministro dell'interno 
nominò una Commissiono igienica. Cosicché il 
problema non si avvia alla soluzione; e la 
questione lc'l"nini dipendente dal }.(ini~tero dei 
lavori pubblid, t!i\·enta 'un;\ questione igienica 
dipendente dal llinbtcro <lell' interno. Ora io 
desidero sapere dag-li attuali ministri che cosa. 
intendano faro per mettere questa questione 
gravissima della fognatura in Puglia allo stato 
di studio concrP-tl e preciso. 

Olrrc la questione della fognatura, "fi è quella 
più urgente di snpcre ciò che debba avvenire 
dolio aeque di i:;carico dcl nostro acquedotto. 
Se n dit,emhrc a-1-r~mo la sospirata acqua, è 
urgente saperi;>. 

A m:o parere, le operè principali dovono esc 
gnir;;i dall1i Sol'ictà conc.:css[onaria, imperocchè 
gli mticoli 31 e 3:.l dcl regolamento st.'l.bilbcono 
cosi: • Il co11ccssio11urio dovrà provYcdcre nl 
regohre funzionamento di tutti gli impianti 
fatti lnngo l'aequedotto e in ultri luoghi par 
l'utilizzazione delle acque esnb~'ranti e di sca 
rico. 

e Apparterrà ai comuni il diritto di disporre 
delle atq11c <li rifiuto pr0vcnienti <lagli scarichi 
ri\·enieuti c:irro b cint.-i daziaria e nel peri 
mctra ùeg!i abitati, p11rehè sostengano e rim 
bor~ino le spese clella costruzione e assumano 
quelle della llll\!llltenziono delle opere occor 
renti per co11vogliare le stc!.se acque all'est~rno, 
o farlH defluire iu luogo opportuno. 

e AltrimcnLi, l'acqua potrà e.ss~re utilizzaU} 
dal conce:;sionnrio per irrigaziono o altro scopo 
q uabiasi •. 

L:i Soc.:ictiLJeve, dunque, eseguire le opere per 
le ucquo <li scarico, snlvo ai cJmuni di :icqui• 

~·· . "" :;"\ 
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funzionnrio della sanità pubblica, come ho rl 
cordato, 
In attesa di questa risoluzione dcl :\Iin!stero 

-lell' Interno, per l•~ p.utc che si riferisce esclu 
sivuuiento al :\liuislero ilei lavori pubhlici, dirò 
che sono disposto a facilitare in tutti i modi 
la compilazione dei progetti per le opere di 
fognatura, che debbono essere compiute d.1i C'O 
munì. E per cominciare, siccome si è detto che prora : iri11 i). 

• I'uffìcio speciale di sorveg lianza dcll' ae11ucrlotto 
CIUF'-'ELLI 1;11'n1\t ·o dci lacori 11ub~·lici. "' ' · ' ~ ~ • pugliese sarebbe, stato incarlcato di ausllìnre i 

Domando di parlare. comuni nello studio elfi progetti di fognatura, 
PRl::;'.;IDEXTE. Ne hn fa•!ultà. essendo in questo momento detto ufficio ncll'Im 
CILTFELLI, 111ù1i.st1·0 dci lurori JHtb/Jlici. 1· possibilita cli farlo per mancauzu ùi personale, 

Non ho bìsogno di rlcouusccre l'importanza cercherò di arricchirlo di qualche funzlonario 
della questiono sollevata ùail'ouor. Balenznno. I in modo che tali studi possano essere condotti 
È un urzomcnto veramente grnvissimo per i I con qualche alal:ri:il.. 
comuni delle Puglie, pcrcliè >ii tratta, con la i . Nei riguardi finanziari credo non abbastnnzu 
costruzione delle fognature, di completare i ùc- j ancora concreta b cosa per poter claro una 
nelicl igienid, che 11 ljlic1lo pop·1lnziuui porterà I rispo.;tn decisiva. li senatore Bnleuzuno <lesi· 
1:1 prossima apcrturu lbl gritndc> ncqueJotto. · 1 dcrn for:,c ltuakuno dci provvedimen:i ~peciali 

I 
L'onorevole intcrpdl:iutn doin:uHL1 I\ che i 11. l:ui si riferiva nnche la Commissioil~ pre,ie- 

puuto 11ono ~~li stu(li per ttucsto proùlema. Ef.;li I dut:1 dall'onor. Giu;;so, cio~ 1111a con1bin:1zioue 
~tc.;so h:i. ric()r.lato c:1c lilli\ C1.i:nmissionc mista tra C-OlllUlli, c.)il~·Jr:do e Stato, e le proposte 
di tccuiei e di igienisti, della quale t'.1ccYa parte llf'Cl'lillate dovranno c~scre prese in ntteuto 
nncho un rappl'e;;entnnte della Direzione ç;o- 1~>1:1mc. l~bcnato que,;t1> punto, devo rispunde1·e 
aerale di s:i.nit<\ pre.;so il Uinisltoro ùell'interuo, , aìl:i parlo rd1ltiv1\ alle ncq;1e di rifiuto. 
esamin<i il pr<>blcma 11ei ri;ual'Ji tecnici Ctl .I L'onorevole Ba:cuzano è till po' prcoc:cupato 
i~icuiei, e presentò l~ suo conclu~ioni che por : p"rchè) teme the uou si possa. cserdtarn l'aeque 
:i.lcunc parti f\CL'CllllllYl.tnO anclw n!!a "vluzio1:c· ! dotto ~c1:za che prima si sia provvi.·ùuto per lo 
pos~iLila delle d!tfa·.olttt tiwi.nzinric dlfl i (·o- j acque <li rifiuto. :-:.u qut·~t1i pnrtc ùebbo rassi 
muni avrebbero 1,otuto sup;1rare iu v11ri mo:li. curnr:u; il parere dci tr.cnici è C"he 1 acquc- 

II :iiinistcro ùei lavori puuùìici, avuta la re- 1l<itto !;i polrà :1prire 111an mano che le condut 
l:'1zione, hn. ù:.imanJitlv 11\ ~irini.~tcro dcli' interno tnro i:.iano giu11te ogli uliitati, s~nza. che pos.sa 
i;e no accettava le conck1,;ionl nei ri~ua: di re~c·réizio pubblico <lell'ocquedotto es>ero ri 
igienid e finanziari, pcichè "i Irati:.\ di c:~1i éarè:t!o dalla m:tnf'anz'.I. delle opere di fogn:i 
comuuali 11Jle cui 1111:111:110 bb1,g11a 11\'t~I' riguanlo. Ull'<l. l'er fo nrque di rilìnto ùclle fontane o dei 
Il :llini-tcro <lcll'lnterno, qualc:lH 1nc~c ur :;ervixi pnl,IJ!ici in µcnert>, è convenut0, e pare 

so:io, prim;\ cite io f;iu11~1!s>i al ~l:i1btcro, lm :lO!l controverso, spetti alla 8ode1;\ provvcdno 
ri~pO!ito che d,)~iùerava. fo.:;.,e prim:i. compkla· ;ier c:onvo;;li:irle fuori dell'abit11to, a meno c:ho 
mente ri~oluto il proùkma nei l'i0uardi igi\,nici i "omuni iniendano 111ilizzarlo per conto loro 
o· che credt'Y& perciò utllo la nomin;\ <li una 1 aù n!trl l!iCopi, ed allora [Jrovvederanno essi 
spcci:ile Commis;;iono d1c i!Uc,,Lo problema igle- ! ::;tc:i:il :ille co;:tlutture rehltivc. Dun<1ue, per que 
nico risolvcs.-;e. I :;t:i r,::rtt', il st•rvizio pubblico <lcll'1tcqucùotto 

Al 1;unlo in cui slmno iù non r•oi rd che sol· ' ;><1trii e~~erc iniziato prima ùclle opere di fo 
lec:itare il :!llini.'.tero dell'interno a tl:u·e il suo ;~nn~ura. 
responso nei rku:irdi i;..;ienil'i, ri\.-~ponS·'l · <:hc ni!l>ane la parte relativa allo scolo delle acque 
~prrJ uon :-:i fari\ ntt::u,'.crc, e dic;1:rn nc.n s::r:1 .;,,) i p:-i·;at.I Y0g:inno pr"w.lcrc lH~1· u;;o lùl'O. 
clisforrnc lh quello <lelb Cummi.-;-io1w pre,,io- :~ 1111a <1ue.,tionc uon ancu:':\ risulut:.i, o [iCi' la 
<luta dnll'onorcvolo senntoro Giu;:.so, pl'!'d1~ •1ualo mi permetta il s~nutore Ealcnzano cl.o 
aoohe di quella Commissione faceva parte un io non dica l'ultima parola. Il senatore Balcn- 

stnre il diritto cli utilizzarli>,· rimbors:i:ido al 
co?1ces:;io1111rio le opere eseg-uite. 

Credo quindi che si debba diffidar<Ò il CA)nces 
s:or~ario a f.irc qiwst.~ open.>, nfìì11d1è oltre ad 
avere l'acquedotto vi sia il mod::i di provve 
dere al deflu::iso delle AC<t ue di rlfiutoJ. 

Attend::i in proposito l'nvvi;o autorernlc dcl- 
1' 0:10revole mi:iistro dei lavori p uùhliei. (,1 p- 

'~ t•· 
ir" ':"' . . . .. ~ 
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znno mi pare ritenga essere obbllgo della So 
cietii. di fare le condutture anche per queste 
acque dci prlvati; ma su questo punto, come 
ho at:cennnto, vl . è 1111n. controversia e senza 
Voler dire l'ultima p.u-ola per non pregi udi 
carla, posso promettere che il )linbtero furà 
quanto è in suo potere perchè la Società ~cl: 
l'Acquedotto Pugliese compia tutti gli obblighi 
dcl contratto che ha con lo Stato. 

Posso dunque rinssumcro la mÌIL i-ispost.i di 
CPnùo: che per r-isolvero coi comuni il problema 
delle formature dobbiamo ancora attendere, ma 

o ' 
spero che questo avvcnen sollecitamente e che e 
il Ministero dell'Interno prenda una decisione 
definitiva nei riguardi igienici, il che permet 
terà anello ùi risolvere fo parte tìnnnzl.u-la. 
Posso poi assìcurore l'onorevole senatore Da· 

lenznno che l'esercizio dell'acquedotto pugliese 
non suhirà alcun ritardo por la mancanza delle 
fùgnaturc e che per giovare ai comuni nello stu 
dio dci progetti di queste opere aumenterò il 

· Personale dcll'ufllcio governati \"O di Ilari (lle11ç). 

Preaentaaìone di disegni ili legge. 

S.\L.\.!\DRA,<'l"'e.>idenle del Co11sivlio iJ m i 
· ntst l'IJ dcli' interno. Do111:i.111lo <li parlare. 

PHESIDE~TE. Xe ha facoltà.' 
::i.\LAXDRA, preside11lc: drl' Cumi!Jlio, wi 

?ti.~t1·0 tlcll'Lnlcreo. !Io l'onore di presentire al 
Senato un disc; no di legge: • C0n versione in 
le!;r;e dcl Rcglo decreto 4 agosto 1!)13, 11: 11 :!.t, 
concerneuto la proroga per l'anno Hll4 n favore 
dei comuni del Mezzogiorno continentale e delle 
isolo di Sicilia e di Sardegna, pcl concorso go 
''ernativo I\ parc;::-gio dci bil.incl, conscntlto con 
Rli nrtìcolì [> della lcg,;,c' 2! marzo l!lOi, Jl. 1 W, 
o G della legge 14 luglio I GOi, n. 538, e nelle 
Proporzioni di cui n!l'nrt. il dt•l11t leg;;c n lu;;lio 
l!lOd, n. 41~ •. 
Rt:BIXI, 1 .. i11i,,(,·o dd k>•>1·0. Dornnndo di 

Pa1fare. 
Prn:.srDEì.\TE. Xc ha focoltù. 
Remxr, 1,tiniA1·0 d.·l ll'.'<n·o. Ho l'onore <li 

Pre,;cntnrc ul Senatf) i se!;uenti dise:;ui di h•g;;~, 
!;ii\ approvati dalla Camera dd ùcp:1ta:i: 

Convalid11zionc <li d1!t:reti P..cali c:r1n i quall 
furono r.utoriz;::1tc prrlevazioni rli ~r,rnnw dal 
fv1tdo ùi riocrY<\ per le 8j1Cse imprc\'Ìstc dur;mtu 
IL periodo di \':\Cl\TIZ8 p~ir!ament:u·i dal 2:! d:- . 
Ccntbre 1913 al 2 fcl.ibrnio 1914; 
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Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 52,814,209, Ycrifìcatesi sullo 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio dcl- · 
l'.\mm:nist!'azione forrovi:lria dello Stato per 
l'esercizio fi11anziario l!l014-0B-10; · 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 20,260, 758.24, vc:-ificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli drl bilancio Jel 
l'ammini8trazionc fel'roviaria dello Stato por 
l' cserci;:lo finanziario 1. 91:!-rn. 

PRESIDENTE. Do ntto ngli 0110:-cvoli mi 
nistri dell'int.!rno. e del tesoro della presenta 
zione di que:1ti disegni di legge, che seguiranno 
il corso stabilito dal regolamento. 

Ripres:i. della discussione. 

PRESIDENTE. Hipl'endiamo · la discussiono 
dc!L1 interpellanza. - Ha facoltà <li parlare l'ono 
revolo senatore G i u~so. 

GILS.':iO. Prendo ntto, come prc:,iidente del 
Consorzio dell'Acquedotto Pugliese, delle rispo 
ste date dull'onorcvole ministro e lo ringrazio. 
Prego tm1to l'onorevole !'residente dcl Consi 
glio, qunuto l' onol'evolo ministro Ciutl'clli, di 
por 111e11t~ :\ questa questione, la quale si ngita 
da moltù tempo. • 

Du110 mille istanz~ da me fatte, nel mese <li 
m11gi::;io Hll~ fu nominata dal ministro dci la-· 
vuri puhblid una Comn1bl!ione per lo studio dci _ 
sistemi d:L preferirsi per b cosi ru;.;iono dolio 
1'0gnatur1~ nelle dttil pugliesi, in rclm:iono anche 
alle condutture delle at:quc <lei ~c!c. 
l'urò, dopo pothi t;"iorni, il ministro :Jell'in 

terno ùi allora, l'hicse che veaisso sospeSll. li\ 
con vocazione clcll1L Com missione pnchè il eom 
mcn.datore Lutmrio, direttore generale della 
:-,11ui1:\ puLhlica, non poteva per nitri incarichi-, 
partecipare :ii l:l\'ori. 
Io feci hi 1iiù vh·u istnnzc all'oriorcvole mi 

nistro Giolitti pJrc:l1ò non· volesse privare In 
Commi,sione d•·l concor::;o dcl commendatore 
Lu11·,u·io, di eui :ipprozza\·o l'alto valore. l'as 
::aro110. dci mesi sc11za rit<posta. In seguito alle 
mie premure, il (iovcrno mi fece sapere cho 
non <T<Hltl\'ll. opportuno che fosso ronv('('ata la 
1~ommis,;ione prima cho venissero acC'.ertato la 
;>•1rl;:t·i r.1lni;r,a •lt Ire s·;:·i;,,nti dd ~cl<-, e le do- 
111;;irn1i 1:i •:tl:(jllU lll'l:l.!~S!tl'ii\ pe~· l' (SL'l'ciz:o Ùl'lie 
(ognatnrt!. 
Furono compiuti, nel dicembre H~~t, qut>s'I i 
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accertnmcntl dall' iugeguerc l\[aglictta, che è uno 
del più valçrosi funzionari dcl Genio civile, e 
diedero i più favorevoli risultati, confermando, 
quanto alla portata delle sorgenti del Sclc, le 
misuraxioni -precedenti. 
Tuttavia nemmeno allora la Commissioue potè 

iulziaro i suoi lavori. 
Io facevo sempre premure per ottenere que 

stu convocazione, e ad un certo punto (mi con· 
senta il Senato In rnh franchezza) scrissi al 
mìnistro Sacchi dicendo:. - Se nou mi autoriz 
zate a convocare la Commissione entro mag 
gio, io mc ne vado •· Visto questo, il ministro 
mi autorizzò a convocarla ci intanto, insieme 
con l'onorevole Giolitti, dichiarò ai seuntori e 
deputati pugliesi, che avrebbe fatto anche di 
più: avrebbe istituito un ufficio tecnico a Bari 
poi' la compllnzione dci progetti di massima. 
Pareva che le cose si avviassero bono, 
Il giorno lG maggio 191:3 si riunì per la 

prima volta la Commissione, nella quale il 
comm. Lutrnrio fu sostituito da un altro egre 
gio funzionario dcl Ministero del!' Interno, il 
dott, Pavone. Quantunque il decreto di nomina 
ci avesse :i~sc;;nato tre mesi di t-mpo per furo 
l.i relazione, noi la consegnammo i I ~O luglio 
-dcllo stesso anno. 

li ministro dei lavo: i pubblici accolse .con 
compiacimento il nostro lavoro e lo comunicò 
nl ministro dell' interno. 

Dà· allora iu pui nessun altro passo ha fatto 
la questione. ~:amo uncora ili una condiziono 
cl i cose r-lie, per mc, lo dico schlettlssìmamen te, 
sia come clttadiuo e :da ~omc sc1111 ture, i: assai 
dulorv;;a; le cose U!·gc!lti e nec<'ssaric, che si 
potrebbero fare, non ~i fauno, cd io non 110 so 
ii pecchi>! 
llo in::ibtito semprc, chiedendo i motivi per 

i qua!i non i;i adottava 11lcun provv<>dimento, 
e solo nd febbraio di quest' anno, ho 11ppreso 
ehc il 1uinbtro deli' interno ~t:1vn per nominare 
uua. seconda Commissione, per vedere che cosa? 
Solamente per studiartl la parte igitrnica del 
probkwa. 

Lo dirò con tutta s'-!hietttzza (è la p:·in:a 
volta che parlo in ~en:uo e spero che i miei 

• colleghi mi vorranno pct·ùonure se io dico troppo 
francamente qu<lllo che mi sta nel cuore), ciò 
mi è sembrato un'altr:i pi<'trn d' in<'.iamro per 
·ritardare ancora la soluz::one della quc~tione. 
Perchè, i;o fo::t:oo .i;tata lei t•L quella rd11ziouc, tJ 

saretl>c veduto che le propo~tc dcila Commis 
sione sono fond11tc su criteri JJl'indpnlmcnte 
igienici. 

Quanclo la prima volta si l'itrnl In Commis 
i;ionc, dichiarai qtml•J era la mia opinione e 
dis~i: •ritengo the.lP. nostre proposte non deb 
bano far perdere uua gaccia, d'acqua nl!e Pu 
glie, nè un grn:nrno di materia. fecale •· 

Da nlcnni si pretende che le ncque luride si 
debbano man<lal'C in mare. Io ho sempre detto 
di no, e la Commis~ione ha dimostrnto l•L giu 
stezirn del mio concetto, ritenendo che bisogna. 
convogliare,· iu beneficio dell' agricolturn, le 
nc11uc di scarico e le ma:cric fecali, pcrchè in 
Pu.:;lia manca l'ncqna, come tutti sanno, e sono 
scarsi i concimi. 
~Ia d:ssi di più, e la Commissione fu 1iure 

dcl mio nvYiso: oltre che per l'igiene delle 
citt:i, uoa bi80g"ua m:mùare le acque luride a 
m~re, perchè nllom t1,1tto il littornle delle l'u 
glic Yerrebbe inquinato. 

K.otino i eollcghi, che il più delle volte il 
colera e le altre malattie inf'ctti\"e sono venute 
proprio da epici li1li, cl.10 sono più a contatto 
con l'Oriente. Quindi bisogna provvedere a te 
nere immuni le nc:quc rJi lllHJ\! da tutte le spor 
cizie e da tutte l..i po~sibili invasioni di mi: 
c:roui, pcrchè il proll•ill•> deìl:.1 pr·;;ca nrnlrc!Jhc 
pl'rduto e sarebbe d;11rnrg-giata l'industria bnl 
ncare. 

Ad o~ni moùo, rivol!,;O viYa pregldera al 
Presidente del Cu11sig·li0 1ll'!ìneh<i a :;n:i volta 
Yog-lia intcrc&;are quc.;ta Commb,,ionn igi<,nica 
ùi ùarc ul più presto il SLIO n•;;'.1onso, altrimenti 
la questione diverrà interminabile. 
I l'uglies!, che o~gi si tro\·ano in r.onLli:r.ioni 

grnYissimc, perc:hè ncn piove da sei mc.si o 
quc~t'anno non si mil'tPn\ in (1u11.si tutta la 
Puglia, e1 anche gli a.J:><'l'i fruttiferi sono qual!i 
disseccati, 11\'ranuo nlme!lo il r·o1:f0rto ùi pen 
sare che il Presidente dd Co:1:>it;lio ed il Go 
verno v'o(;E:tno risol\·c!·e !il più pl\)tilo il pro 
blema. tecnico d~lle fognature. 
Ringrazio poi l'onor. ministro Ciu!Tclli di 

quanto h~ detto 11~:1,t sJcoaù;\ par:c del i;uo 
discorso: cio0 chP. U!L' nitra Commis';ionc s'.trà 
nominata per ::;tuii;:re la pnrto economica e 
fiuanziarin, e voglio augurarmi che non nv 
ven~n p·•i l.1 vori di q ;;pst.i Commissione quanto 
è avvenuto per l,L Commi,sione da mc pr.;sie 
ùut1. (App1·u1::.i.:ioni). 

: ·, 

,; . 
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BALEXZA~O. Domando di parlare. 
PRESTDEXTE. Ne h.'\ facoltà. 
BALF.:\ZAXO. Prevedevo la rìspo-ta dell'ono 

revolc ministro Ciuffclli, e perciò la interpol 
lanza cm diretta 1111('.he al Prt>sidente dcl Con 
siglio, mìnistro dell'interno; ma il ministro 
dell'interno è occupato di cose più gravi che 
non siano le fognature di Puglia e non ha cre 
duto di dare una risposta: ma, domandiamo al 
Governo, che cosa intende di far~? Da 24 mesi 
esso studia: ha costituito prima una Commis 
sione presieduta dall'onor. Giusso, e noi ab 
biamo inteso che essa ht\ presentato le sue 
risoluzioni, e nonostante ei fosse occupata anche 
del lato igienico della questione si è detto che 
occorreva un' nitra Commissione ìgtenìca, E va 
'bene: ma dopo ciò, il Governo che colla intende 
di fare'? Intendo di proporre una risoluzlone 
al problema in modo scrio, perentorio e de 
ciso? Pcrchè anche la questione finanziaria e 
bene che· si decida: dopo' che avete sentito i 
risultati della Commissione igienica, studiate, 
risolvete in modo che le popolazioni si pcrsua 
duno che si pensa anc.ic a loro. Posso assicu 
rare ii ministro che laggiù le popolazioni in 
cominciano 11.1).<.;.<;Cre irnpazicuti percnè dicono: 
qu:ilunquc problema dovo avere uun soluzione, 
e non e più tempo di rlcorroro a espedienti 
dilatort. 

Q111111to alle acque di scarico, credo che il 
hlinii;tcro debba tenere formo nel concetto, che 
m] paro stabilito in modo iudlscutìblle nel re 
golamento, che cioè è la Società concesslonarlu 
Che deve fnre tutte le opere necessarie per lo 
scarìcc delle acque, anche quelle delle case 
private, soltanto che per questo la spesa deve 
essere rimborsata dal proprietarlo utente. Il 
proprietario, come deve pagare la conduttura 
dello acque, cosi dovrà sostenere la spesa per 
lo scarico delle acque stesse. Ciò è chiaro per 
gli articolì 31 a :Jj dcl regolamento, i quali 
dicono che il concesslonario deve fare tutte le 
opere necessnrlc per lo scarico delle neque, 

Dopo viene la facoltà pel comune di usare 
di queste acque, ma è il concossìonnrto che 
deve fure le opere, salvo il rimborso della 
spesa. 
Io confido, prendendo atto della promessa 

f;1tt:i dall'onor. ministro Ciuffclli, promessa che 
per oltre un anno non si è mantenuta, che il 
Governo vorrà mandare, senza indugi, due o 

tre assistenti accanto nll' ingegnere llfoglictta 
per sollecitare gli studi tecnici, e che l'onore 
"ol•} m [n istro dcli' interno fiilScrà un term inc 
perentorio nlla Commi~sione i~ienic:a per pro 
~cntare le sue conclusioni. Co11fido ncll'a<'umc 
e nell'affetto che l'onor. Salandra ha, com o noi, 
verso la nostra regione, per una pronta soln· 
zionc dcl problema grave ed urgente. (Rt!nr). 

S.\.LASDRA, vrcsidente elci Consi!Jlit, 1ìlini 
.•tro dell' infenw. Domando di parlare. 
PRES[l)E~TE. ~e h:l facolti\. 
SA LAS DR.\, presid1:11le dt!l Co:isiglio, 111ùw 

·'tro d<'ll' intc1·110. Il ministro dell'interno, ono 
r'3vole Dalcnzano, non può non valutare tutta 
la gravità della questione delle fognature nel 
comuni pugliesi; se non la va.lut.ai;se cowo mi- 

. nistro ddl' interno, la. valuterebbe come r.np 
prcse.ntante di quei luoghi. 

~ra il 'ministro dell'interno ha anche nitre 
cose c~nalmente gra,·i. e forse più urgenti che 
richiedono pronta risoluzione; se quindi ho la 
sciato che risponùt:>sse solo il mini~tro dci la 
vori pubhliei, ciò deriva da questo, che io, I\ 

ÙÌI' vrro, ·no:1 ho avuto n11c•1rn l' 11gio <li cono 
~ct•rc tutti i;li clemcllli tiella 1p1c:;:ione. fieno 
nuovo 111 i:icnato e quindi parlerò c:on franchttzza. 
Xoi i;iamo sotto un cum11lo di imp••gui di vnria 
natura, tutti gravi, d1c richiedono tutta la no· 
strn Luona yolontò. e la nostra 11.ttcuzione, ed 
uno sforzo mentale e fisico forse !!Uperiore nllo 
nostrJ forze. Ii Scn11t.o non può non iuti:ulle~o 
q ucsta situnzionr. o non dare quindi al Governo 
il tempo di forrnnrsi una opinione propria. Dcl· 
I' nrgomcnto trattato. dal sonatore Balcnz,;ino Io 
intendo' 1a. gruvi:à e rimportnnza; ultre che 
come mlni:1tro dell'interno, nnche come rap 
presentante delle l'u:;Jie. Domando però al S(:~ 
natore Balenz:mo che voglia consentirmi il 
tempo neccSl!ario per esaminarE' accurntnmento 
la cosa e farn1ene un concetto esatto, per pre 
sentar!!', non appena. pos:;ibil~, quelle risoluzioni 
che nl Governo parranno piu opportune. 

PRESIDEXTE. Non face1do~i proposte, la in 
tcrpcllnnz:i. è esaurita. 

Presentazione di una. relazione. 
::IIAZZ[OTTI. Domando cli. parla!'e. 
l'JU:"'IDE...Yl'E. Xc ha facoltà. 
MA7..ZIOTTI. Ilo l'onore di presentnre al Se· 

nnto, a nome dcli' Ufficio centra.le, la rel1u1ionc 
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I 
sul disegno di leggo: e Modlficazioni alla l~g-g-e I Fabrizi, Facliorls, Falconi, Ferraris Carlo, 
comunale e proviuciulo ». . I Filomusl-Guelfl, Fiore, Frncnssl.Frnncìca-Nnva, 

PRESIDE~TE. Do atto nll'onorevolq senatore Frnscnra. 
Mazziotti della presentazione di questa reln- Gioppi, Glusso, Gorio, G rcppi Emnnuelo, Gualn, 
zione, che sarà stampata e distribuitn. (lualter!o, Cui. 

I nghìllcrl . 
Lamberti, Lanciani, Le\'I Ulderico, Levi-Cl 

vita, Lojodice, Luciani. 
Mnlnspinn, )falvano', Manasse], Marchiafava, 

Martuseelll, Mnurigi, 11lnzzcl111, Mnzziotti, Mele, 
Melodia, l\Ion teverde, ::\forra. 
Niccolini Eugenio. 

. Pasolini, Pedotti, Perla, Petrella, Pincherle, 
Plutino, Podestà, Ponza Cesare, Pullè Francesco. 
Reynaudt, Rìdola, Ridolft, Righi, Riolo, Ro- · 

· landi-Ricci. 
Sacchetti, Salvarezza Cesare, Sandrclli, San 

Martino Enrico, Santini, Schupfcr, Sonnino, Sor- 

. , , Annuncio di interpellanza.. 

PRESIDEXTE. Do letturn della seguente do 
manda d' Interpellanza inviata. dal senatore Ar 
naholdi: 
• e Chiedo tl' interpellare l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici e l'onorevole ministro dcl 
tesoro per conoscere quali siano i criteri del 
Governo per assicurare la sollecita applìcaziouc 
della navigazione interna nella Vallo Padann 
a norma della legge 2 gennaio 1910 e , 

Domando ag li onorevoli ministri interessati 
se accettano questa interpellnnza e quando cre 
dono di poterne fissare lo svolgimento. 
· · 1ninI:'.\I, ministro tlel tesoro, Con l'onorevole 
Arnahol<li siamo rimasti intesi che avremmo 
fìsssato per lo svolgimento della sua interpP! 
Janz:\ un giorno dopo il suo ritorno in Romri, 
perchò c:.;li deve allontanarsi da!la capitale. 
Credo quindi d1e la interpellanza potrà. essere 
S\0olta verso il 10 ~fogno. ~arà mio <loYere in 
formnre il Senato, del giorno in tui il Governo 
potrà ri:;pondere n que~ta int~rprllanzn. 
PRESIDEXTE. Cosi rimane stabilito. 

· · Chiusura di vota2ione. 
PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la vot11Y.ione 

a acrutinio segreto e prego i signori senatori 
segret:iri di procedere alla numerazione dci 
voti. - 

(I senatori sc;;retarl proccdo1:0 nlla numera- 
zione dcl Yoti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Ad11.moli, Arnaboldi. 
Bulenzano, Bava-Beccaris, Bergamasco, Bet- 

toni, Blaserna, Borgatta. · 
. Cnrafn, Ca.ru5o, Cas.'!is, Castiglioni, Cavalli, 
Cavasola, Cefaly, Cencelli, Chiesa, Chimirrl, 
Chironi, Cocchin, Cocuzza, Colleoni, Cruciani 
Alibrandi, Cuzzi. 

Dallolio, D' Andrcn, D' Aynla Valva, De Ami· 
citi, De Cupls, Della Torre, I>e Ri:>ci~, De Scnnnz, 
Di Ilrazzà, Di Carpegnil, Di Collobiano, Di Pram 
pero, Di 'ferrnnov.1, Di Vico, Dorill P11mphili, 
Dorigo, Dur:mte. 

mnni. 
Tniuni, · Tnlamo,. Todiiro, Tommasini, 

ginni Lui~i. 
Valli, Viale, Vig11nò, Villa Cficn·nn11i. 

Torri- 

Risultato di votazione. 

PUESIUEXTE. Proclnmo il risultato ddla vo 
tazione a scrutinio s<>g-reto sui S~'guenti ùi:;cgni 
di le~gc: 

Convcr:;iono in legge dcl Regio decreto 
31 marzo 1912, numero ili.i!) cho dispone la sop 
prcs!!ioue ilal 1° luglio HJ12 degli uffici di cu 
i:.todia dei valori, i:;tituiti nella città. di l'l[cs 
siim e Reggio Calabria in seguito 111 terremoto 
dcl 28 dicembre lOOB: 

Senatori votanti . 108 
Favorevoli 102 
Contrari G 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
14 nprile l!JlO, n. 19~, che annulla· il debito 
della provincia, del comune e della Camera 
di commercio cd arti di }Ie~sina per rate sca 
dute posteriormente al 28 dicembre 1908 sul 
contributo della !!pesa di mantenimento della 
Regia l:niversità dc:;li studi: 

·senatori votanti 108 
Fm·oreYoìi 
Contrari 

Il Senato approva. 

102 
G 
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Conversione in legge del Regio decreto 
22 agosto 1912, n. 986, che anticipa l'ordine 
della leva di mare sui nati nel 1892: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

II Senato approva. 

108 
100 

8 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
1• agosto 1913, n. 10:}8, che ha recato aggiunte 
al repertorio per lapplicazione della tariffa 
generale dei dazi doganalf] 

Senatori votanti 
Favorevoli 

. Contrari 
Il Senato approva. 

108 
102 
6 

Rendiconto consuntivo della Colonia della 
Somalia italiana per l'esercizio finanziario 1908- 
1909: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Ii Senato apprbfa. 

108 
100 

8 

Rendiconto consuntivo della Colonia Eri· 
trea per l'esercizio finanziario 1909-91 O: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il &nato approva. 

.108 
. 100 

8 

PRESIDE~TE. Do lettura dcli' ordine dcl 
giorno per la convocazione degli Ltfìci di do 
mani alle ore 15: 

Disposizioni riguardanti l'ordinamento giu 
diziario, ed il personale della magistratura, 
delle cancellerie e segreterie (N. 40) ; 

Aggiunte e varianti alle leggi sull'nvanza 
rnento nel Regio Esercito (~. o:J); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
4 agosto 1913, n. 1134, concernente la proroga 
Per l'anno 1914, a favore doi comuni dcl Mez. 
Zogiorno continentale e delle isole di Sicilia e 
Sardegna, del concorso governativo a pareggio 
dei bilanci, consentito con gli articoli !'> della 
legge 24 marzo 1907, n. 116 e 6 della legge 

Discussioni, f. 43 32 

14 luglio 1907, n. 538, e nelle proporzioni di 
cui all'art. 3 della legge 9 luglio 1908, n. 442 
(N. 56). - 
Leggo lordine del giorno per la seduta 

pubblica di sabato, 30 corrente, alle ore 1;): 

I. Votazione per la nomina di un membro 
della Commissione per il regolamento interno. 

II. Relazioni della Commissione pei decreti 
registrati con riserva: 

Regio decreto 4 agosto 19Vl rlgunrdaute la 
posizione dei funzionari ed impiegati di pub 
blica sicurezza inviati in Libia (N. II-F - Do 
Clllil ent i) ; 

Regio decreto 8 gennaio 1914 col quale 
viene prorogata fino al 30 giugno 1914 la fa 
coltà accordata al Governo con l'art. 3 delle 
disposizioni preliminari del testo unico 12 ot 
tobre 191!l, n. 12ul (X. LXIX-R- Documenti). 

III. Interpellanza del senatore Di Brazzà al 
ministro dei lavori pubblici per sapere a qual 
punto stiano i lavori delle due ferrovie Osti· 
glia-Treviso e pedemontana Sacile-Pinzano già 
dal 190\l dichiarata dalla Commissione d' in 
chiesta per l'Esercito necessarie alla difesa na 
zionale. 
IV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del decreto Reale 

8 settembre 1913, n. 1148, autorizzante modi 
ficnzioni alle leggi in vigore in dipendenza 
dell'abolizione dell'assestamento del bilancio di 
previsione (~. 3:3); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
4 agosto 1913, n. 1135, che dispone il colloca· 
mento fuori ruolo dei funzionari delle delega 
ziu;1i del Tesoro inviati nella Tripolitania e 
nella Cirenaica (N. 9); 

Approvazione, con determinate riserve, 
della Con venz ione firmata a Berlino dall'Italia 
e da altri Stati il 13 novembre 190!:!, con la 
quale si modificano: fa Convenzione di Berna 
dcl 9 settembre 1886 per la protezione delle 
opere letterarie e artistiche, compresi l'articolo 
addizionale e il protocollo di chiusura di pari 
data, nonché latto addizionale e la dichiara 
zione interpretativa firmata a Parigi il 4 mag 
gio 18% (N. 27); 

::lfoggiori e nuove assegnazioni e dlminu 
zioni di stanziamento su taluni capitoli dello 
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stato di previsione della spesa del Ministero l\Iodificazione degli articoli 4 e 41 del testo 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1913- ' unico di legge sui dazi interni di consumo 
1914 e dello stato di previsione della spesa ! (N. 4fi); 
dell'Amministrazione dcl Fondo di massa nel : Concessione di una terza proroga del ter 
Corpo della Regia guardia di finanza per l'eser- l mine per l'attuazione del piano speciale di ri 
cizio stesso. :Modificazioni alla previsione di al- I sanamente della città di Bologna (N. 39). 
e uni capitoli nello stato <li previsione dell' en- La seduta è sciolta (ore 17): 
trata per l'esercizio finanziario 1913-14 (:X. 43); 

l\Iaggiori assegnazlonì su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa dcl Miul- Lioensiato per la llt&mpa il 1• giugno 1914 (ore 18). 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario Avv. EDOARDO GALLINA 

1913-14 (N. 44); 0i1"f'tln~ d11l1•ntttrio n .. , R~.onti rt .. 11- c.wtut .. t•U1•hll··t, •. 

, 


